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Legge  regionale  30  luglio  2019,  n.  51  

Disc ipl in a  dei  distre t t i  biolo g i c i .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  37,  par te  prima,  del  06.08.2019  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  Ogget to  e  finalità
Art.  2  Definizione  di  dist re t to  biologico
Art.  3  Attività  del  distre t to  biologico
Art.  4  Costituzione  del  dist re t to  biologico
Art.  5  Assemblea  del  distre t to  biologico
Art.  6  Sogget to  referen te  del  distr e t to  biologico
Art.  7  Proge t to  economico  ter ri toriale  integra to
Art.  8  Riconoscimen to  del  dist re t to  biologico
Art.  9  Revoca  del  riconoscimen to  
Art.  10  Tavolo  tecnico  regionale  dei  distr e t t i  biologici  
Art.  11  Regolamen to  di  attuazione
Art.  12  Clausola  valuta tiva

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  v),  dello  Statu to;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  834/2007  del  Consiglio,  del  28  giugno  2007,  relativo  alla
produzione  biologica  e  all’etiche t t a t u r a  dei  prodot ti  biologici  e  che  abroga  il regolame n to  (CEE)
n.  2092/91;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  889/2008  della  Commissione,  del  5  settemb r e  2008,  relativo  alla
produzione  biologica  e  all'etiche t t a t u r a  dei  prodot ti  biologici,  per  quanto  riguard a  la  produzione
biologica,  l'etichet t a t u r a  e  i controlli;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  848/2018  del  Parlamen to  Europeo  e  del  Consiglio,  del  30  maggio
2018,  relativo  alla  produzione  biologica  e  all'etiche t t a t u r a  dei  prodot ti  biologici  e  che  abroga  il
regolame n to  (CE)  n.  834/2007  del  Consiglio;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’agricoltu ra  biologica  è  un  sistema  globale  di  gestione  dell’azienda  agricola  rispet toso
dell’ambien te  e  dei  cicli  natura li;

2.  La  produzione  agricola  e  agroalimen t a r e  ottenut a  con  metodo  biologico  rappr e se n t a  un
set tore  economico  basato  sull’inter azione  tra  le  migliori  pra tiche  ambienta li,  un  alto  livello  di
agrobiodiversi t à ,  la  salvagua r dia  delle  risorse  naturali,  l’applicazione  di  criteri  rigorosi  relativi
al  benesse r e  degli  animali,  alla  sicurezza  alimenta r e ,  che  utilizza  minori  quanti tà  di  input,  le  cui
pratiche  agronomiche  garan t iscono  la  conservazione  della  complessi tà  degli  agroecosis te mi;

3.  Al  fine  di  incremen t a r e  la  sostenibilità  ambienta le ,  con  la  presen te  legge  è  disciplinato  il
riconoscimen to  dei  distre t t i  biologici,  mediante  i  quali  deve  esse re  favorito  l’aumen to  di
superfici  agricole  coltivate  con  il metodo  biologico  e  l’aumen to  delle  imprese  agricole  che,  nelle
forme  previste  dai  regolamen t i  e  dalla  normativa  unionale  e  nazionale  in  mate ria,  danno  seguito
alla  coltivazione  o all’allevamen to  biologici;

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  30/0 7 / 2 0 1 9



Agricoltur a ,  agriturismo  l.r.  51/2019 2

4.  La  diffusione  sul  terri torio  di  aziende  biologiche  può  ridur re  sensibilmen te  l’impat to
dell’agricol tur a  sull’ambien te  favorendo  il  riequilibrio  dei  cicli  naturali  e  la  conservazione  delle
risorse  e  in  par ticola re  il suolo  e  la  sostanza  organica,  l’acqua,  l’aria,  gli  ecosistemi;

5.  Con  il distr e t to  biologico  si  promuove  lo  sviluppo  e  la  competi t ività  della  produzione  agricola
e  agroalimen t a r e ,  dell’allevamen to  e  dell’acquacol tu r a  effettua t e  con  metodo  biologico  e  l’uso
sostenibile  delle  risorse  naturali,  in  particola re ,  si  incentiva  la  capaci tà  di  produr r e  e  mantene r e
all’interno  del  terri torio  il massimo  del  valore  aggiunto  combinan do  efficacem e n t e  le  risorse  e  si
incentivano  forme  di  governanc e  partecipa t a  per  una  gestione  sostenibile  del  terri torio;

6.  Al fine  di  monitora r e  e  coordinar e  le  attività  dei  distre t t i  biologici  è  istituito  un  tavolo  tecnico
regionale  dei  distre t t i  biologici.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  Regione,  in  coerenza  con  gli  strume n t i  della  propria  progra m m a zione ,  promuove  la  costituzione  di
distre t t i  biologici  quali  strumen ti  per  lo  sviluppo  della  coltivazione,  dell’allevame n to ,  della  trasform azione
e  della  commercializzazione  dei  prodot ti  agricoli  e  alimenta r i  ottenu t i  con  metodo  biologico,  per  favorire
l’integrazione  delle  politiche  economiche  e  agricole  con  le  politiche  che  garant i scono  l’uso  sostenibile
delle  risorse  naturali  e  di  sviluppo  e  coesione  del  terri to rio  secondo  crite ri  e  obiet tivi  di  sostenibili tà,
nonché  per  favorire  l’increm en to  delle  superfici  agricole  condot te  con  metodo  biologico  e  il  numero  di
imprese  che  si  conver tono  al  metodo  biologico.  

 2.  La  presen t e  legge  definisce  i crite ri  per  la  costituzione  e  per  il riconoscimen to  dei  dist re t t i  biologici.  

 Art.  2
 Definizione  di  distre t to  biologico  

 1.  Ai  fini  della  presen t e  legge  per  dist re t to  biologico  si  intende  il  territo rio  dove  insiste  un  sistema
produt t ivo  locale  a  spicca ta  vocazione  agricola  nel  quale  sono  significativi:  

a)  la  coltivazione,  l’allevame n to ,  la  trasformazione,  la  prepa r azione  e  la  commercializzazione  di
prodot ti  agricoli  ottenu t i  con  metodo  biologico;  

b)  la  tutela  delle  produzioni  e  delle  metodologie  colturali,  di  allevamen to  e  di  trasformazione  tipiche
locali  e  la  consolida t a  integrazione  tra  le  attività  agricole  e  le  altre  attività;  

c)  l’attenzione  ai  cara t t e r i  di  identi tà  terri to riale  e  paesaggis tici  dei  luoghi;  
d)  il  rispe t to  dei  criteri  della  sostenibili tà  ambientale ,  la  conservazione  e  il  migliorame n to  del  suolo

agricolo  e  la  tutela  dell’agrobiodiversi t à .  

 Art.  3
 Attività  del  distre t to  biologico  

 1.  Il  distre t to  biologico,  con  obiet tivi  e  strat egie  di  sviluppo  coeren t i  con  la  progra m m azione  delle
politiche  rurali  e  agroalimen ta r i  regionali,  opera  per:  

a)  promuover e  lo  sviluppo  delle  produzioni  biologiche  del  territo rio  e  delle  filiere  collega te ,  lo
sviluppo  della  filiera  corta  e  identita r ia ,  lo  sviluppo  sostenibile  delle  risorse  naturali  e  locali  nei
processi  produt t ivi  agricoli  e  artigianali  e  la  valorizzazione  delle  conoscenze  contadine  e
tradizionali  presen t i  nel  terri to r io;  

b)  favorire  e  rafforzare  il  dialogo  e  il  confronto  tra  i  diversi  sogget t i  inserit i  nel  tessu to  produt tivo,
creando  condizioni  favorevoli  all'integ r azione  e  alla  sinergia  volte  a  favorire  le  produzioni
biologiche  e  il loro  increme n to ;  

c)  stimolare  e  favorire  l’approccio  territo riale  promuovendo  la  coesione  e  la  par tecipazione  di  tutti  i
sogget t i  economici  e  sociali  per  persegui r e  uno  sviluppo  territo riale  atten to  alla  conservazione
delle  risorse  e  impiegando  le  stesse  in  modo  da  salvagua rd a r e  l’ambiente ,  la  salute  e  le  biodiversi tà
locali,  oltre  che  favorire  la  corre t t a  utilizzazione  e  la  riduzione  dell’uso  dei  prodot t i  fitosani ta r i;  

d)  favorire  e  promuove re  le  agrobiodiversi tà  del  terri to rio;  
e)  farsi  promoto re  della  semplificazione  dell’applicazione  delle  norme  per  gli  opera to r i  biologici

aderen t i ;  
f)  sostene r e ,  tutela r e ,  promuover e ,  diffondere  la  conoscenza ,  i metodi  e  le  pratiche  agricole,  forest ali

e  zootecniche  di  produzione  biologica  e  biodinamica;  
g)  favorire  lo  sviluppo,  la  valorizzazione  e  la  promozione  dei  processi  di  prepa razione ,  di

trasform azione  e  di  commercializzazione,  anche  tramite  modalità  innovative,  dei  prodot ti  biologici;  
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h)  promuove re  e  sostene r e  la  somminis t r azione  di  cibi  biologici  nella  ristorazione  pubblica  e
collet t iva;  

 i) promuover e  e  sostene r e  la  vendita  diret ta  e  tramite  reti  sociali  dei  prodot t i  biologici;  
l)  promuove re ,  sostene re  e  coordina r e  le  iniziative  di  innovazione,  di  promozione  dell’immagine  del

territo r io;  
m)  favorire  l'aggreg azione  e  il  confronto  dei  diversi  interes si  locali,  gestendo  e  sostenen do  momen ti

di  riflessione  e  di  discussione  con  il coinvolgimen to  di  tutti  i sogge t t i  interes sa t i;  
n)  promuove re ,  in  una  logica  di  massima  valorizzazione  delle  risorse  disponibili  e  di  ampio

coinvolgimen to  dei  sogget t i  e  delle  aree  del  dist re t to ,  il  coordinam e n t o  delle  varie  politiche  di
gestione  e  di  sviluppo  sostenibile  del  territo rio  finalizzate  al  migliorame n to  della  qualità  territo riale
ambiental e  dello  spazio  rurale ,  da  consegui r si  anche  mediante  un'a t t ività  agricola  che  incentivi  la
rigene r azione  del  territo rio  agricolo  e  l’agrobiodiversi tà ;  

o)  promuover e  attività  di  informazione,  dimost r azione  e  divulgazione  dell’innovazione  e  la
realizzazione  di  proge t t i  di  ricerca  partecipa t a  con  le  aziende  agricole  biologiche,  finalizzati  alla
condivisione  dei  risulta ti  e  delle  conoscenze  e  al  rafforzame n to  della  rete  locale  delle  compete nze ;  

p)  costruir e  e  organizzare  una  rete  di  sogget ti  e  iniziative  che  possa  presen ta r e  e  far  conosce re  ai
residen t i  e  agli  ospiti  il terri to rio.  

 Art.  4
 Costituzione  del  distre t to  biologico  

 1.  Il  distre t to  biologico  si  costituisce  mediante  accordo  tra  sogget t i  pubblici  e  sogget ti  privati  che
operano  in  modo  integra to  nel  sistema  produt tivo  locale,  come  definito  dall'a r ticolo  2.  

 2.  L'accordo  è  volto  a  consolidare  l'aggreg azione  e  il  confronto  dei  diversi  intere ssi  locali  per  la
valorizzazione  delle  risorse  e  lo  sviluppo  economico  turistico  e  culturale  del  territo rio  in  sintonia  con  la
sostenibilità  dell’ambien te ,  la  tutela  attiva  del  territo rio  e  la  trasmissione  culturale  delle  conoscenze  e  dei
saperi  storici.  

 3.  I  sogget t i  aderen t i  all'accordo  sono  rappre se n t a t ivi  dell'ident i tà  territo riale  e  del  tessu to  produt tivo
biologico,  storico  e  sociale  del  distre t to .  

 4.  All'accordo  devono  aderire:  
a)  almeno  tre  imprendi tor i  agricoli  biologici  iscrit ti  nell'elenco  pubblico  degli  opera tor i

dell 'agricol tu ra  e  dell'acquacol tu ra  biologiche  di  cui  all’ articolo  7  della  legge  28  luglio  2016,  n.  154
(Deleghe  al  Governo  e  ulteriori  disposizioni  in  mater ia  di  semplificazione,  razionalizzazione  e
competi t ività  dei  settori  agricolo  e  agroalimen ta r e ,  nonché  sanzioni  in  mate ria  di  pesca  illegale),
che  operano  sul  terri to r io  del  distre t to  o,  se  presen te  sul  terri to rio,  un’associazione  in  cui  siano
presen t i  almeno  tre  imprendi tor i  agricoli  biologici  iscrit ti  nell'elenco  pubblico  degli  opera to r i
dell 'agricol tu ra  e  dell'acquacol tu ra  biologiche;  

b)  un  terzo  dei  comuni  del  terri to rio  del  distre t to ,  che  si  devono  impegna r e  ad  adot ta r e
politiche  di  tutela  dell’uso  del  suolo,  di  riduzione  della  produzione  di  rifiuti,  di  difesa  dell’ambiente
e  di  promozione  delle  produzioni  biologiche  e  di  difesa  e  sviluppo  dell’agrobiodiversi t à .  

 5.  All’accordo  possono  aderire ,  se  perseguo no  le  finalità  del  distre t to  biologico:  
a)  associazioni  in  cui  siano  presen t i  opera to r i  biologici  iscrit ti  nell'elenco  pubblico  degli  opera to r i

dell 'agricol tu ra  e  dell'acquacol tu ra  biologiche;  
b)  rappre se n t a nze  dei  sogget ti  privati  operan t i  nell'ambito  dist re t t u al e;  
c)  altri  sogget t i  pubblici  e  privati;  
d)  enti  di  ricerca  intere ss a t i  a  svolgere  localment e  attività  scientifiche  ineren t i  alle  attività  del

dist ret to  biologico  previs te  dall'ar ticolo  2;  
e)  associazioni  locali  di  consum a to ri ;  
f)  organizzazioni  professionali  agricole,  organizzazioni  sindacali  e  associazioni  di  rappre s e n t a nz a

della  cooperazione ;  
g)  altri  sogget t i  privati  volti  a  consolidare  l'aggreg azione  e  il confronto  dei  diversi  interes si  locali  per

la  valorizzazione  delle  risorse  e  lo  sviluppo  economico  del  terri to rio,  in  sintonia  con  ambiente   e
tradizione  storica.  

 6.  L'accordo  garant i sce:  
a)  la  possibilità  di  adesione  per  tutti  i sogge t t i  che  operano  nell'ambito  dist re t t u al e  e  che  condividono

le  finalità  del  distre t to  biologico;  
b)  l'effet tiva  par tecipazione  alle  decisioni  di  tutti  i  sogge t t i  aderen t i  e  la  condivisione  delle

informazioni;  
c)  la  gestione  efficace  di  attività  di  concer t azione  all'inte rno  del  distre t to  e  l'inte razione  con  i sogge t t i

este rni.  

 7.  Nell’accordo  i sogge t t i  aderen t i  individuano:  
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a)  l'ambito  terri to riale  interes sa to  dal  distre t to;  
b)  la  composizione  dell’assem blea  di  dist re t to  di  cui  all’ar ticolo  5;  
c)  il sogge t to  referen te  del  dist re t to  di  cui  all’ar ticolo  6;  
d)  le  finalità  del  proge t to  economico  terri to riale  integra to  di  cui  all’ar ticolo  7;  
e)  le  forme  e  i  modi  con  i  quali  l’intera  comunità  del  distre t to  può  informar si  e  par tecipa r e

attivam en t e  alla  definizione  degli  obiet tivi  delle  strat egie ,  delle  azioni  e  dei  proge t t i  del  distre t to .  

 Art.  5
 Assem blea  del  distre t to  biologico  

 1.  L’assemblea  di  distre t to:  
a)  approva  il  proge t to  economico  territo riale  integra to  di  cui  all’articolo  7  e  gli  eventuali

aggiorna m e n t i ;  
b)  verifica  e  garant i sce  la  corre t t a  ed  efficace  attuazione  del  proge t to  economico  terri to riale

integra to;  
c)  approva  la  relazione  annuale  reda t t a  dal  sogget to  referen t e  prima  della  sua  trasmissione  alla

competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale;  
d)  propone  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  le  modifiche  all’accordo  di  dist re t to;  
e)  propone  la  revoca  del  riconoscimen to  del  dist re t to .  

 2.  L’assemblea  di  distre t to  adot ta  il  proprio  regolame n to  di  funzioname n to  entro  novanta  giorni  dalla
costituzione  del  dist re t to  medesimo.  

 Art.  6
 Sogget to  referent e  del  distre t to  biologico  

 1.  Il sogge t to  referen te  del  dist re t to  biologico:  
a)  ha  la  rappre s e n t a nz a  legale  del  dist re t to;  
b)  predispone  e  attua  il proge t to  economico  territo r iale  integra to;  
c)  provvede  all’organizzazione  delle  attività  del  dist re t to  anche  attrave r so  azioni  culturali,  di

animazione  e  di  stimolo  verso  i sogge t ti  aderen t i  all’accordo  e  verso  l’intero  territo rio  del  dist re t to
biologico;  

d)  redige  annualme n t e  una  relazione  sulle  attività  svolte  e  sugli  obiettivi  raggiun ti  e  la  trasme t t e ,
entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  previa  approvazione  dell’assemblea  di  distre t to ,  alla  competen t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale  con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to  di  attuazione  di  cui
all’articolo  11,  di  segui to  denomina to  regolamen to;  

e)  presen t a  la  richies ta  di  riconoscimen to  del  dist re t to  medesimo  alla  Regione.  

 2.  Il sogge t to  referen te  può  assume r e  qualsiasi  forma  giuridica.  

 Art.  7
 Proget to  economico  territoriale  integrato  

 1.  Il  proge t to  economico  territo riale  integra to  è  lo  strumen to  con  il quale  il dist re t to  biologico  definisce  le
strat egie  terri to r iali  integra t e .  

  2.  Il  proge t to  persegu e  obiet tivi  di  sviluppo  socio- economico  integra to  nel  terri to rio,  nonché  di
valorizzazione  delle  risorse  locali  che  favoriscono  lo  sviluppo  sostenibile  delle  produzioni  biologiche,  le
attività  che  lo  sostengono,  le  politiche  e  i program mi  coerent i  con  la  tutela  dell'ambien te  e  delle  tradizioni
storico- culturali.  

 3.  Il proge t to  economico  territo riale  integra to  contiene ,  in  par ticola re :  
a)  un’analisi  det taglia t a  dei  carat t e r i ,  dei  valori  e  delle  criticità  del  terri to r io  rurale  dove  insiste  il

distre t to  biologico;  
b)  un’analisi  socio- economica  dei  cara t t e r i  dei  diversi  settori  produt tivi  che  possono  partecipa r e  e

sostene r e  la  realizzazione  e  la  diffusione  degli  obiet tivi  del  dist re t to  biologico;  
c)  un'analisi  dettaglia t a  delle  imprese  agricole  biologiche  e  delle  superfici  coltivate  con  metodo

biologico  presen t i  al  momento  della  present azione  dell’istanza  di  riconoscimen to,  anche  in
riferimen to  alla  superficie  agricola  complessiva  del  terri to r io  dist re t t u al e  e  al  numero  totale  delle
imprese  agricole  insisten t i  nell’area  dist re t t u al e;  

d)  una  valutazione  delle  potenzialità  del  territo rio  distre t t u a le  di  sviluppo  delle  coltivazioni  biologiche
in  termini  di  increm en to  atteso  del  numero  di  imprese  agricole  e  di  superfici  agricole  coltivate  con
metodo  biologico;  

e)  la  definizione  delle  strat egie  e  degli  intervent i  per  il  raggiungimen to  degli  obiet tivi  integra t i ,  con
particola r e  riguardo  alle  politiche,  già  intrap re s e  o  da  mette r e  in  atto,  da  par te  delle  pubbliche
amminist r azioni  per  il raggiungime n to  degli  obiet tivi  del  dist ret to;  

f) i termini  di  realizzazione  degli  intervent i;  
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g)  il ruolo  dei  diversi  sogget t i  che  hanno  aderi to  all’accordo.  

 4.  Il  proge t to  è  predispos to  per  un  periodo  di  tempo  compreso  tra  tre  e  cinque  anni  e  può  essere
aggiorna to  con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to.  

 Art.  8
 Riconoscim e n to  del  distre t to  biologico  

 1.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  riconosce  i  distre t t i  biologici  sulla  base  dei  seguen t i
criteri:  

a)  superficie  condot ta  con  metodo  biologico  pari  almeno  al  tren ta  per  cento  rispet to  alla  superficie
agricola  utilizzata  del  dist re t to;  

b)  previsione  di  percent u a le  di  incremen to  di  superficie  agricola  utilizzata  con  il metodo  biologico;  
c)  specificità  delle  produzioni  locali  e  loro  coerenza  con  le  tradizioni  e  le  vocazioni  naturali  e

territo r iali  del  dist re t to;  
d)  grado  di  integrazione  delle  varie  attività  rappre se n t a t e  nell’accordo  coeren t i  con  le  finalità  del

dist ret to  biologico;  
e)  sinergie  creat e  dall'accordo,  ivi  compres e  quelle  finalizzate  alla  valorizzazione  delle  produzioni

biologiche,  del  turismo  rurale ,  al  consolidam en to  delle  relazioni  tra  le  imprese  agricole  biologiche
e  quelle  operan t i  in  altri  settori ,  alla  tutela  del  terri to rio  coeren t i  con  le  finalità  del  distre t to
biologico;  

f)  impat to  del  proge t to  economico  terri to riale  integra to  sulle  condizioni  di  sostenibilità  ambientale ,
sulla  qualità  della  vita  e  del  lavoro,  nonché  sulla  vitalità  economica  del  dist re t to  biologico.  

 2.  I  distre t t i  rurali  riconosciut i  ai  sensi  della  legge  regionale  5  aprile  2017,  n.  17  (Nuova  disciplina  dei
dist ret t i  rurali),  possono  presen t a r e  istanza  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  per  ottene r e
il  riconoscimen to  come  distre t to  biologico  nel  rispet to  dei  crite ri  di  cui  al  comma  1.  Il  riconoscimen to
come  dist re t to  biologico  non  fa  venire  meno  quello  di  dist re t to  rurale.  

 3.  Il  termine  di  conclusione  del  procedime n to  di  riconoscime n to  è  di  novanta  giorni  dalla  data  di
ricevimen to  dell’istanza .  

 4.  Le  procedur e  per  il riconoscimen to  sono  definite  dal  regolamen to.  

  Art.  9
 Revoca  del  riconoscim e n to  

 1.  Il  riconoscimen to  di  dist re t to  biologico  è  revoca to  nei  seguen t i  casi:  
a)  manca to  rispe t to  di  quanto  stabilito  nell’accordo;  
b)  mancato  rispet to  dei  contenu t i  e  dei  termini  del  proge t to  economico  territo riale  integra to;  
c)  riduzione,  sotto  la  soglia  della  percen tu a l e  di  cui  all’ar ticolo  8,  della  superficie  agricola  coltivata

con  il metodo  biologico;  
d)  manca ta  trasmissione  della  relazione  annuale  sullo  sta to  di  attuazione  del  proge t to  economico

territo r iale.  

 2.  La  revoca  è  effet tua t a  nei  termini  e  con  le  modalità  definite  dal  regolame n to .  

 Art.  10
 Tavolo  tecnico  regionale  dei  distre t t i  biologici  

 1.  Per  garan t i re  il  coordina m e n to  e  il  monitoraggio  delle  attività  dei  dist re t t i  biologici  e  favorirne  lo
sviluppo  sul  territo rio  regionale  è  istituito  il  tavolo  tecnico  dei  dist re t t i  biologici  a  cui  par tecipano  i
sogget t i  referen t i  dei  singoli  dist re t t i .  

 2.  Il  tavolo  è  convoca to  dalla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  almeno  due  volte  l’anno.  

 3.  Ai sogget t i  di  cui  al  comma  1  non  spet ta  la  corresponsione ,  a  qualsiasi  titolo,  di  alcuna  indennit à  o
rimborso  spese.  

 Art.  11
 Regolam en to  di  attuazione  

 1.  Con  il  regolam en to  di  attuazione  della  presen te  legge,  da  emana r s i  entro  centot ta n t a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  stessa,  in  par ticola re  sono  disciplinat i:  

a)  le  modali tà  di  presen t azione  dell’istanza  di  riconoscimen to  e  le  procedu re  per  il  riconoscimen to
medesimo;  

b)  ulteriori  contenu t i  di  dettaglio  del  proge t to  economico  terri to r iale  integra to  e  le  modalità  di
aggiorna m e n to ;  

c)  i contenu t i  della  relazione  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lette ra  d);  
d)  i termini  e  le  modalità  di  revoca  del  riconoscimen to  del  distre t to .  
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 Art.  12
 Clausola  valutativa  

 1.  La  commissione  consiliare  compete n t e  per  mater ia ,  ai  sensi  degli  articoli  19  e  45  dello  Statu to,
procede  alla  verifica  delle  azioni  intrap re s e  sulla  base  della  legge.  

 2.  A  tal  fine,  a  decor r e r e  dall’anno  2021,  la  Giunta  regionale  trasme t t e  annualmen t e  al  Consiglio
regionale  una  relazione  che  illustra  le  misure  adot ta t e  nell’anno  preceden t e  ed  i  loro  risulta ti ,  con
particola r e  riferimen to  a:  

a)  il numero ,  la  localizzazione  e  l’ampiezza  terri to riale  dei  dist re t t i  biologici  costituit i;  
b)  le  cause  di  eventuali  manca t i  riconoscimen t i;  
c)  la  tipologia  delle  produzioni  biologiche  e  le  attività  di  promozione  dei  dist re t t i ;  
d)  i  risulta ti  raggiun ti ,  anche  con  riguardo  alle  ulteriori  adesioni  di  imprendi to ri  agricoli  biologici,  e

le  eventuali  criticità  riscont r a t e  nell’at tuazione  della  legge.

Not e

1.  Regolamen to  regionale  10  marzo  2020,  n.  21/R.
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